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COSTI Nuovo record per

euro e petrolio. Ieri la mone-

ta europea ha costretto il

dollaro ad un’altra giornata

vicina ai minimi storici. Il bi-

glietto verde continua a pa-

gare per l’attesa dell’esito della
riunione della Fed prevista per
oggi e domani, al termine del-
la quale il mercato si aspetta
l’annuncio di un taglio del co-
sto del denaro. In chiusura dei
mercati europei l’euro, dopo
aver toccato in mattinata il
nuovo record storico a 1,4438,
è scambiato a 1,4412 dollari
(1,4385 alla vigilia e 1,4391 la
bce).
Nel corso della seduta, dopo

averaggiornatoilmassimosto-
rico, l’euro è sceso sotto la so-
glia di 1,44 dollari, leggermen-
te penalizzato dai realizzi. Sul
finale, tuttavia, l’attesa per un
intervento della Federal reser-
ve sul costo del denaro ha pre-
valso e la moneta unica è tor-
nata a salire ravvicinandosi al
record fatto segnare in matti-
nata. Il mercato si aspetta una
riduzione dello 0,25% del tas-

so di riferimento Usa, ma c’è
anchechi scommette su unta-
glio più consistente pari allo
0,50%.Qualora la Fed decides-
se di intervenire sul costo del
denaro si tratterebbe della se-
conda volta dall’inizio dell’an-
no. La prima, il 18 settembre
scorso, il comitato di politica
monetaria dell’istituto centra-
le usa ha deciso di ridurre i tas-
si di interesse per sostenere
l’economia americana, appe-
santitaearischio rallentamen-
to dalla crisi dei mutui subpri-
me.
Nuovorecordancheper ilprez-
zo del petrolio, che ha visto sa-
lire lequotazioninellecontrat-
tazionideimercatiasiaticial re-
cord di 93,80 dollari al barile.
Ma si tratterebbe soltanto di
unatappa intermediaprimadi
arrivare, come prevedono gli
esperti,alla sogliadei100dolla-

ri al barile. È quanto riporta il
Financial Times, ricordando
chenonostante siparli sempre
divalori record, in realtà i futu-
res quotati sul mercato
newyorchese, ovvero sul Ny-
mex, sono ancora lontani dal
massimo in termini reali testa-
to alla fine del 1979 dalla rivo-
luzione iraniana, che corri-
sponderebbe oggi a 100-110
dollari attuali. Tuttavia gli
esperti sottolineano che, an-
che nel caso in cui le quotazio-
ni del greggio superassero il li-
vello, i fattori scatenantidel ral-

ly sarebbero diversi rispetto a
quelli di quasi 30 anni. Per
molti l’attuale impennata dei
prezzi del petrolio è scatenata
più dalle tensioni geopolitiche
e dalla speculazione dei trader,
che non da problemi reali esi-
stenti sul fronte dell’offerta.
Nonostante il continuo ap-
prezzamentodell’euroneicon-
fronti del dollaro, la crescita
del costo dei barili di petrolio
dovrebbe far segnare in Italia
l’ennesimo ritocco verso l’alto
della benzina. Che rispetto a
unannofacosta il 10%inpiù.

DEBITI E INCHIESTE Costo della vita sem-

pre più caro, prezzi che corrono incontrollati

e famiglie italiane costrette a ricorrere sem-

pre più frequentemente al credito per soste-

nere spese tutt’altro

che straordinarie. E

intanto la Procura del-

la Repubblica di Ro-

ma ha aperto un’inchiesta sui
recenti aumenti del prezzo del-
la pasta.
A causa del caro vita i finanzia-
menti bancari alle famiglie ita-
liane continuano a crescere:
hanno superato i 353 miliardi
dieuroagiugno2007perunau-
mentodi circa il 9% sullo stesso
periodo 2006. Nel dettaglio, il
credito al consumo ha registra-
to un incremento del 17,5%
(pari a93,8 miliardidi euro), e il
credito fondiario residenziale il
10,8% (289,8 miliardi).
Immediato il commento delle
associazioni dei consumatori a
quuesti dati illustrati ieri a Ro-

maalconvegno«Creditoalle fa-
miglie 2007» organizzato da
Abi in collaborazione con Asso-
fin. «Chi oggi ricorre a prestiti e
finanziamenti - ha dichiarato il
presidemte di Codacons,Carlo
Rienzi - non acquista più solo
automobili, grandi elettrodo-
mestici o beni costosi, ma si in-
debita anche per viaggi, per li-
bri scolastici, per spese mediche
e persino per acquistare generi
alimentari.Unasituazioneperi-
colosa contro la quale il Gover-
no deve intervenire».

L’associazione dei consumatori
chiede dunque di «realizzare al
piùprestouna campagnainfor-
mativa diretta ai cittadini, per
spiegare i rischi e i pericoli che
sicelanodietroalcreditoalcon-
sumo e alle allettanti pubblicità
diprestiti e finanziamenti,debi-
ti hanno una scadenza contro
la quale prima o poi si scontre-
ranno migliaia di famiglie sem-
pre più povere». Secondo il Co-
daconsinfattiognicittadinoita-
liano, sottolinea infatti una no-

ta del Codacons, è virtualmen-
te indebitato per 1.590 euro a
causa del ricorso al credito al
consumo.
Sul fronte della battaglia contro
ilcaro-vitaieri siè registratal’ini-
ziatica della Procura della Re-
pubblica di Roma, che in segui-
to ai recenti auumenti dei prez-
zidellapasta,haapertounfasci-
colo intestato «atti relativi» allo
scopo di accertare quali sono le
ragionichehannodeterminato
una variazione sul mercato dei

prezzi stessi. Per il momento
nel fascicolo sono stati inseriti
ritagli di stampa sul «fenome-
no» e non sono stati ipotizzati
reati. Un intervento in proposi-
to era già avvenuto nei giorni
scorsi ad opera dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del
mercato. La Coldiretti aveva in-
fatti denunciato, scontrini alla
mano, comre il prezzo del pa-
ne, nel corso di un solo week
end, fosse aumentato del
50-79% in un grande magazzi-

no della capitale. Da un’indagi-
ne svolta dalla Coldiretti sulla
base dei dati dell’Osservatorio
prezzi del governo emerge che i
prezzi della pasta di semola di
grano duro registrano valori di-
versi fino al 50% nelle varie cit-
tà con importi medi che varia-
no da 1,48 euro al chilo a Mila-
nofinoa0,93euroalchilodiPa-
lermo. A fronte di una variabili-
tàdelprezzodellapasta tra ledi-
versecittà,quellodelgranoèfis-
sato su valori internazionali.

Consumatori acquistano pasta in un supermercato Foto Ansa

Euro e petrolio di corsa. E la benzina vola
Il greggio ha raggiunto 93,80 dollari e la divisa unica europea ha superato 1,44 dollari

■ Banca Italease ha chiuso i primi nove
mesi dell’anno con una perdita di 479
milionidi euro, a frontediun utilenetto
di 143,2 milioni nello stesso periodo del
2006. Il margine di interesse è salito del
2,6% a 216,8 milioni, le commissioni
nette sono scese del 47% a 84,9 milioni.
I costi operativi, sempre relativi ai primi
nove mesi, sono cresciuti del 46% a
141,8milioni. Inoltre, si legge nella nota
dell’istituto, i crediti totali sono pari a
21,7 miliardi di euro (più 6,6%dalla fine
del 2006), mentre le sofferenze su crediti
alnettodelle rettifichedivaloresonopa-
ri allo 0,92%.
Per quanto riguarda i volumi, lo stipula-
to leasing è di 4,6 miliardi (più 0,8%), e
quellodi avviato leasing è di 4,6 miliardi

(più 4,1%), l’erogato medio e lungo ter-
mine è di 965,2 milioni (più 35,5%),
mentre il turnover factoringèdi13,6mi-
liardi (più 18,8%).
La perdita netta del periodo, secondo
l’istituto, «va principalmente attribuita
al risultato netto negativo dell’attività di
negoziazioneinderivati,perun importo
pari a 701 milioni».
Inoltre «il risultato al lordo delle impo-
ste, se rettificato dellaperditanetta e del-
le rettifiche aggiuntive per 51,4 milioni,
originate dagli accantonamenti, si atte-
sterebbe a 68 milioni».
Il margine di intermediazione del grup-
po è stato negativo per 399,7 milioni,
contro un risultato positivo per 379,6
milioni nei primi nove mesi del 2006.

■ PirellihasiglatounaccordoconAlca-
tel-Lucent per l’acquisto del 12,4% di
Avanex Corporation, società quotata al
Nasdaq, per un corrispettivo di 33,4 mi-
lioni di euro.
Grazie all’acquisizione Pirelli diventa il
primo investitore industriale di Avanex,
attiva nei moduli e componenti ottici
per le telecomunicazioni.
Nell’ambito dell’operazione Alcatel-Lu-
cent ha anche siglato con Pirelli e Ava-
nex accordi per la fornitura di compo-
nenti ottici di nuova generazione.
In particolare, si legge in una nota con-
giunta, le due società «valuteranno una
possibile collaborazione per lo sviluppo
di soluzioni ottiche avanzate e competi-
tiveper soddisfare lacrescente domanda

di mercato di applicazioni a banda larga
come la televisione attraverso Internet
(Iptv)».
«L’accordo di fornitura con Alcatel-Lu-
cent e l’investimento in Avanex - ha
commentatoClaudioDeConto,diretto-
re generale operativo di Pirelli - rafforza-
no la presenza del gruppo nel core busi-
nessdella fotonicadi secondagenerazio-
ne dopo la creazione, nel 2001, del cen-
trodi ricercaavanzataPirelli Labse la co-
stituzione, all’inizio del 2005, di Pirelli
Broadband Solutions».
Pirelli Broadband Solutions, ricorda Pi-
relli in unanota, haconseguito nel2006
un fatturato pari a 129,4 milioni di euro,
registrandounacrescitadel15,3%rispet-
to all’anno precedente.

I siderurgici europei hanno chiesto alla Commissione
europeadi imporremisureantidumpingsull'acciaio impor-
tato da Cina, Taiwan e Corea del sud.
Si tratta di due ricorsi, uno per gli acciai inossidabili a fred-
doprovenienti dai trepaesi e l'altro sugli acciai galvanizzati
che riguarda solo la Cina.
Successivamente l’associazioneEuroferdepositeràunricor-
so per le importazioni di fili d’acciaio dalla Cina e per la la-
miera cinese.
I prodotti finiti di acciaio cinese importati in Europa do-
vrebbero raddoppiare quest'anno a oltre dieci milioni di
tonnellate contro 5 milioni nel 2006 e un milione nel
2005.
La Commissione europea avrà 45 giorni di tempo dal gior-
no in cui riceve il ricorso per decidere se ci sono elementi
sufficientiperaprireuna inchiesta edeventualmente inter-
venire.

Banca Italease in rosso
Persi in 9 mesi 479 milioni

Pirelli investe nella fotonica
acquista il 12,4% di Avanex

SIDERURGICI EUROPEI
Chieste misure contro Cina, Taiwan e Corea

Le famiglie
s’indebitano

sempre di più
La Procura di Roma apre un fascicolo
sulla speculazione del «caro-pasta»

I consumatori
lanciano l’allarme
carburante: rispetto
a un anno fa costa
il 10% in più
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CRAC HDC

Crespi e Fiorani
sotto accusa per
falso in bilancio

Il credito al consumo
nell’ultimo anno
è cresciuto del 17,5%
toccando la cifra
di 93,8 miliardi
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■ Falso in bilancio per «avere
espostonella relazionedell'eser-
cizio2002diHdc(...) fattimate-
riali non corrispondenti al vero
in ordine alla situazione econo-
mico-patrimoniale della socie-
tà e in particolare per avere
iscritto all'attivo dello stato pa-
trimoniale crediti inesistenti,
inesigibili o irrealizzabili». Que-
sto - si legge nel documento di
chiusura delle indagini sul falli-
mentodiHdc - il reatocontesta-
to dai pm milanesi Laura Pedio
e Roberto Pellicano a Luigi Cre-
spi, ex presidente e ad del grup-
po Hdc, e a Gianpiero Fiorani,
ex ad della Banca popolare di
Lodi.Secondoipm,«l'intenzio-
ne» era «di ingannare i soci o il
pubblico, al fine di conseguire
un ingiusto profitto».
Neldocumentodichiusuradel-
le indagini sul fallimento di
Hdc compare, in concorso con
Crespi, anche Fiorani, all'epoca
dei fatti ad della Banca popola-
re di Lodi, finanziatrice di Hdc
spa, titolare di pegno sulle azio-
ni delle società partecipate e vi-
cepresidente di Efibanca. La
banca d'affari era titolare del
15% del capitale sociale di Hdc
con poteri di controllo e ammi-
nistrazione esclusivi dell'intero
gruppo Hdc spa.
Fiorani, inoltre, in concorso
con Enrico Fagioli, ex ad di Efi-
banca, secondo l'accusa avreb-
be cagionato o concorso a «ca-
gionare il dissesto della Hdc
spa, in quanto, pur consapevo-
le della falsità del bilancio di
esercizio 2002», avrebbe contri-
buito «alla sua approvazione
(anche attraverso condotte
omissive) sia in sede di cda, che
di collegio sindacale e di assem-
blea».TuttiorganismiincuiEfi-
banca aveva ampia rappresen-
tanza.Talecondottaavrebbede-
terminato secondo la procura
«un aggravamento del disse-
sto» della società.
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